
Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione del tempo Pasquale 2009

Nelle intenzioni questa pagina voleva tentare 
un bilancio di questi dieci anni trascorsi in 
mezzo a voi. 

Nella pratica mi rendo conto che non è facile trac-
ciare una valutazione oggettiva e realistica sia perché 
gli ambiti da valutare sarebbero molti, sia perché non 
saprei bene da quale prospettiva procedere a una 
valutazione, sia perché mi sento coinvolto in prima 
persona in quel che dovrei valutare. Lascio perciò 
ad altri, successivamente e con la giusta distanza 
temporale, il compito di valutare non tanto il mio 
ministero (quello lo lasciamo valutare al Signore che 
mi ha fatto dono di vivere in mezzo a voi questi dieci 
anni), quanto il cammino pastorale della 
nostra comunità. 

Io mi limito ad alcune semplici conside-
razioni personali su come ho vissuto questi 
anni e sul prossimo trasferimento ad 
altra comunità parrocchiale. 

Nel momento in cui scrivo 
non sono stato ancora nominato 
parroco di un’altra comunità, 
ma mi è stata chiesta sem-
plicemente la disponibilità a 
trasferirmi in una parrocchia, 
dove il parroco ha rinunciato per 
raggiunti limiti di età. Ho dato 
la mia disponibilità al Vescovo 
non perché non volessi stare qui, 
ma perché diciannove anni fa, nel 
momento della mia ordinazione 
sacerdotale, ho promesso filiale 
rispetto ed obbedienza al Vescovo 
e questo è uno dei momenti in cui 
dare concretezza a quelle parole. 
Se avessi ascoltato solo il mio 
cuore e il mio stato d’animo, sarei 
rimasto qui e probabilmente per molto tempo, sia 
perché mi trovo bene qui, sia perché credo che alcune 
cose iniziate avrebbero bisogno di consolidarsi ancora 
oltre al fatto che c’è sempre qualcosa da fare. D’altra 
parte credo che lo Spirito Santo, che guida la Chiesa 
con la sua forza, sappia fare progetti più saggi dei 
miei e questo può essere un suo progetto; sono anche 
convinto che, nonostante la fatica del distacco che io 
di certo sentirò (e penso anche i miei genitori che si 
sentivano “a casa”), questo cambiamento potrà essere 
per la nostra comunità parrocchiale l’occasione di 
un nuovo slancio e di una novità creativa e positiva.

Se ripenso con uno sguardo d’insieme a questi dieci 
anni, mi sembra che quello che mi sono impegnato 
a privilegiare sia stato anzitutto il proposito di dare 
continuità alla pastorale esistente con rispetto e 
senza stravolgimenti. Ho cercato di dare spazio alla 
collaborazione ed alla responsabilità, incrementando 
soprattutto il “lavoro” del Consiglio Pastorale affin-
ché diventasse il motore della vita comunitaria. Ho 
provato ad avvicinare le comunità di Colzate e Bondo 
ed a collegare la vita della Parrocchia con  quella del 
Vicariato che ritengo sia una grande risorsa da far 
crescere. 

Non penso di essere stato un gran costruttore, 
ma, per quanto era nelle mie possibilità, ho 

avuto cura di restaurare, di mantenere 
in buono stato e di far funzionare le 
strutture parrocchiali. Mi sembra di 
aver favorito il dialogo e la collabo-

razione con tutti i gruppi e con 
le istituzioni con l’intenzione di 
“risvegliare l’attenzione carita-
tiva e solidale”. Mi sono sforzato  
di essere il parroco di tutti pur 
conoscendo i limiti del mio ca-
rattere chiuso e rischiando di 
privilegiare soprattutto le gio-
vani generazioni, nella convin-

zione che ragazzi, adolescenti e 
giovani sono il futuro della Chiesa.

Alla fine non so dire cosa ho 
effettivamente realizzato e ho il 
rimpianto di non essere riuscito, 
con l’occasione della benedizione 
alle case che non ho mai attuato, 
a visitare tutte le famiglie, ma di 

certo mi sono affezionato a questa comunità 
e ho cercato il suo bene, lo stesso che desidero 

anche ora che sto per partire. 
La vita è un viaggio, è un cammino. Ho camminato 

un po’ con voi e voi con me, ora avrò altri compagni 
di viaggio e voi avrete un nuovo pastore, ma il cam-
mino è sempre lo stesso: è il cammino della vita, è il 
cammino con il Signore e verso di Lui. 

Spero di avervi trasmesso anche solo un po’ della 
mia fragile fede e della mia “passione” per il Signore. 

Rimando il grazie, che è riconoscente e abbondante, 
al prossimo notiziario. 

Per ora continuiamo a camminare con il Signore.
don Stefano
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Riportiamo alcuni momen-
ti quaresimali in flash, 
colti fra le varie proposte 

della nostra comunità parroc-
chiale durante il periodo qua-
resimale: 15 minuti per Gesù al 
mattino, itinerario catechistico 
per giovani e adulti al giovedì 
sera, offerte per la campagna di 
vaccinazioni, facciamo crescere 
la vite con i nostri fioretti, via 
Crucis al venerdì pomeriggio, 
adorazione e benedizione an-
cora al venerdì pomeriggio, 
incontro a Gesù con gli ulivi 
nella domenica delle palme, 
liturgia della settimana 
santa.

I fioretti della quaresima 
dei bambini hanno 

caricato di grappoli 
la pianta della vite 
che dall ’altare 
della chiesa si 
è protesa verso 
l a  C r o c e  d e l 
Risorto, speranza 
di salvezza per 
l’umanità intera.

Al mattino prima di recarsi a scuola, alcuni 
momenti di preghiera comunitaria hanno 
offerto ai ragazzi la consapevolezza di un 
cammino quaresimale fatto soprattutto di 
preghiera: “Vigilate et orate”, “Vegliate e 
pregate”.

“Hosanna filio David”, “Osanna al Figlio 
di Davide” acclamava la folla andando 
incontro a Gesù in Gerusalemme e 
agitando rami di ulivo che, benedetti 
nella Domenica delle Palme, rimangono 
ora per noi simbolo di pace e di gioia da 
portare in tutte le case.

Quares ima 2009
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Festa di carnevale in Oratorio
Nonostante l’entrata dell’oratorio sia un po’ 

inagibile, l’impegno continua come sempre, 
tra chiacchiere e divertimento, condividendo 

il piacere di stare insieme. 
Secondo lo spirito di gruppo che ci anima, anche 

quest’anno abbiamo confezionato a tutti i costumi per 
la sfilata di Carnevale. Le domeniche per la prepara-
zione sono state intense, ma anche molto divertenti.

Il tema: SALVIAMO L’ALLEGRIA tra siringhe 
e fantasia. Tutti infermieri oppure dottori, perfino 
pazienti, questa la scelta, e la fantasia di ognuno ha 
dato risultati esilaranti: sono stati sfoggiati stetosco-
pi, flebo, siringhe giganti, fasciature e ingessature 
abbellite con tanti fiori colorati.

La bella giornata è stata d’aiuto per far sì che la 
sfilata, partita dall’oratorio di Semonte, risultasse 
gradita a tutti. Arrivati (un po’ stanchi) fino al con-
vento di Vertova, ci ha accolto il Gruppo Alpini, che ha 
servito bibite, frittelle e altre cose buone, allietando 
il ritrovo a tutti quanti. 

Un grazie ai “ragazzi animatori” che hanno ravvi-
vato il pomeriggio con balli e canti per i più piccoli, ma 
anche a qualche adulto che si è lanciato con qualche 

piccolo balletto….
Se c’è qualcuno che è curioso, pieno di fantasia, 

con idee nuove e volesse passare un po’ di tempo con 
noi, sappia che ogni domenica l’oratorio lo aspetta. 

Tra una chiacchiera ed un caffè, aspettiamo pro-
prio te!

Auguri a tutta la comunità.
Una mamma

Il prossimo numero sarà dedicato essenzialmente all’evento 

dell’avvicendamento del nostro Parroco, 

ovvero tutti i gruppi presenteranno un resoconto 

di questi 10 anni passati assieme a don Stefano 

con un pensiero alle attività future.
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Ringrazio dell’ospitalità offerta da don Stefano 
per poter presentare sul Bollettino Parrocchia-
le i lavori di sistemazione dell’area adiacente 

il Centro Sociale e per poter esporre le motivazioni 
che ci hanno portato a realizzare questi interventi. Il 
desiderio di modificare tale area è nato qualche anno 
fa (si ricordi la prima bozza presentata durante “In 
festa Colzate”) per creare uno spazio molto più fruibile 
rispetto all’utilizzo dei primi anni. Un grosso impulso, 
con la necessità di ridimensionare tali spazi, è stato 
dato anche dall’avvio delle attività ricreative dell’Ora-
torio domenicale, con l’avvento di Don Stefano. Alcuni 
genitori ricorderanno alcune problematiche quali la 
mancanza di giochi per i piccoli, l’attraversamento 
della strada per andare nel campo di calcio, la tanto 
indesiderata sbarra “anti–intrusione” che bloccava 
l’ingresso a carrozzine e biciclette, la mancanza di 
panchine, problematiche piccole o grandi che hanno 
contribuito a rendere questa area non pienamente 
vissuta e apprezzata dalla comunità.

I lavori che si stanno attuando da circa un mese 
hanno come obiettivo il superamento delle proble-
matiche sopra esposte e il miglioramento strutturale 
dell’area. Vediamo quello che si andrà a realizzare: 

•	 Via Donatori di Sangue sarà di fatto chiusa al 
traffico veicolare dal tratto della Casa Parroc-
chiale sino al civico n.10; saranno posizionati alle 
estremità dei dissuasori che, in caso di bisogno, 
potranno essere rimossi rendendo la strada riuti-
lizzabile come deviazione del traffico (es. chiusura 
Pza. Maurizio per attività varie, ingresso mezzi 
per servizi presso palestra, ecc. ).

•	 Per  “sostenere” la strada, dopo l’abbattimento 
del muro a sassi esistente, sarà realizzata una 
gradinata di fronte al “ cilindro “, questo al fine 
di poter dare anche una seduta che permetta di 
spaziare visivamente su tutta l’area e, perché no, 

fare da tribuna utilizzabile per piccoli spettacoli.
•	 L’abbattimento del muro di cinta del campo da 

calcio, di quello a sassi e della cabina ENEL darà 
la possibilità di migliorare visibilmente tutta 
l’area, donando la sensazione di un ambiente 
unico e di uno spazio omogeneo. La cabina Enel 
verrà collocata dove c’erano le scale di accesso 
(si dovrebbero eliminare così le infiltrazioni di 
umidità nei locali Oratorio); al posto di quella 
abbattuta si andrà ad allungare il campo da 
bocce per renderlo regolamentare per gare e, 
contestualmente, verrà riposizionato l’ingresso 
al campo di calcio in un punto più razionale (non 
dietro la rete della porta da calcio come ora). 

•	 Infine saranno posizionati dei giochi: un “castello” 
con scivoli e altri attrezzi per giochi di movimento, 
(nello spazio creatosi di fronte al “portone” della 
palestra). La superficie sarà interamente in gom-
ma antitrauma; per i più piccoli si è pensato a 
dondoli a quattro posti e singoli, con la direttiva 
di collocarli in posizione visibile dalle finestre 
dell’Oratorio; per gli adolescenti si è pensato di 
installare un canestro da basket sulla parete del 
Centro Sociale (vicino ingresso spogliatoi) con 
area/lunetta disegnata sulla pavimentazione.

Le impressioni ottenute dalla visita nel cantiere di 
questi giorni mi confermano il conseguimento delle 
finalità prefissate, l’abbattimento del muro e della 
cabina Enel danno una sensazione di maggiore spa-
zio. Il prossimo posizionamento dei giochi mi auguro 
porti i ragazzi a vivere questa area con più assiduità; 
l’allungamento del campo da bocce spero faccia risco-
prire un punto di aggregazione anche per una fascia 
d’età un po’ più “alta” ma, soprattutto, riporti tutti in 
uno spazio vivibile e gradevole, anche in virtù di una 
nuova e più disponibile gestione del Bar CIN CIN.

Secomandi Giuseppe Bruno

Le modifiche al cortile del centro sociale
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La gestione di un bar non rientra tra le attività 
specifiche di una parrocchia, chiamata ad an-
nunciare la Parola, a celebrare la fede e a soste-

nere la Carità. Siamo però convinti che anche il bar 
può essere luogo di annuncio della Parola di Dio se 
si è attenti alle persone e rispettosi di tutti. Con l’in-
tenzione di offrire un ambiente sano, corretto, capace 
di aggregare e di educare le giovani generazioni, la 
Parrocchia ha deciso di accollarsi questo impegnativo 
lavoro, cercando di viverlo come servizio alla Comu-
nità e a tutta la cittadinanza di Colzate.

Come ormai è noto a tutti, nel mese di febbraio è 
stata acquistata la licenza del bar CIN CIN negli am-
bienti di proprietà del Comune all’interno del Centro 
Sociale. Ai primi di marzo è avvenuta l’inaugurazione 
della nuova gestione affidata, nella modalità degli 
associati, a Rosarita, affiancata dal marito Denis e 
dalla mamma Maria.

Questa impegnativa ed onerosa decisione è stata 
presa da Don Stefano in pieno accordo con il Consiglio 
Pastorale e con quello per gli Affari Economici, in 
quanto è stata ritenuta fondamentale l’opportunità di 
poter disporre di questo locale come bar parrocchiale 
per dare continuità e facilitare la condivisione dei 
valori morali perseguiti nelle diverse attività propo-
ste negli adiacenti locali dell’oratorio e per offrire la 
possibilità a ragazzi, adulti ed associazioni di potersi 
riunire in un ambiente sicuro e in un sereno luogo di 
incontro anche per un sano divertimento.

L’acquisto dell’attività ha comportato un’ingente 
spesa per la parrocchia, poiché per poter entrare in 
possesso di questo servizio, si è dovuti sottostare alle 
regole di mercato, in quanto il locale è sempre stato 

gestito da privati.
Tuttavia i numerosi incoraggiamenti ed il sostegno, 

anche da parte delle istituzioni locali, hanno conso-
lidato l’idea di compiere questo passo, fermamente 
convinti del giovamento che esso potrà portare per 
la popolazione di Colzate.

Considerato l’entusiasmo dei gestori e la buona 
affluenza dei clienti in queste prime settimane, siamo 
fiduciosi di riuscire a far fronte all’obbligatorio ren-
diconto economico con cui dovremo inevitabilmente 
confrontarci.

Nel ringraziare tutti coloro che hanno contribuito 
alla realizzazione di questo progetto e nel  garantire 
il nostro massimo impegno per raggiungere l’obiettivo 
prefissato, vi invitiamo a sottoporre al Consiglio Pa-
storale eventuali suggerimenti e proposte che possano 
migliorare questo che rimane soprattutto comunque 
un servizio per la comunità di Colzate.

“Mane nobiscum, quoniam advesperascit et 
inclinata est iam dies” - “Rimani con noi 
perchè si fa sera e il giorno già declina”: 

non fu solo un invito di pura cortesia verso Gesù da 
parte dei due discepoli di Emmaus, ma fu soprattut-
to un invito dettato dalla speranza nata dall’ascolto 
durante il cammino verso il villaggio. Una speranza 
ardente che diventò poi fede nella sua forma più 
matura della testimonianza (… e raccontarono come 
lo avevano riconosciuto).

Ed è questo lo spirito che lunedì sera 16 marzo ha 
potuto accompagnare il nostro cammino in fiaccolata 
verso il santuario di San Patrizio: un cammino di pre-
ghiera e di ascolto della parola di Gesù, un cammino 
sulle orme dei discepoli di Emmaus per aprirsi alla 
speranza e riscoprire la nostra fede onde renderla 
testimonianza di vita, come appunto fu anche per San 
Patrizio. Un Santo che dopo la conversione si dedicò 

ad una vasta azione missionaria in Irlanda e che, 
quando venne calunniato e accusato da parte di alcuni 
potenti della sua terra d’origine della “Britannia”, si 
preoccupò di difendere non tanto se stesso, quanto 
soprattutto l’integrità della sua fede (Confessio fidei).

E così la partecipazione dei fedeli alla liturgia in 
onore di San Patrizio, svoltasi domenica 15 e martedì 
17 marzo, ha potuto essere una testimonianza libera 
e visiva di fede, come pure l’impegno di chi ha colla-
borato attivamente nell’espletamento della varie fasi 
della festività, dall’addobbo della chiesa al canto e al 
suono, dalla questua alla lotteria di beneficenza, dal 
servizio per il convivio ad altro ancora.

Ed ecco che la nostra fede, se nasce dalla speranza, 
diventa inevitabilmente carità e tutte insieme queste 
tre dimensioni, caratterizzando il nostro rapporto 
verso Dio, tutte insieme in una inscindibile unità, 
attraverso noi “parlano” di Dio.

Fiaccolata serale sulle ome dei due discepoli di Emmaus e partecipazione alla Festa del Santo

17 MARZO: SAN PATRIZIO
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Dopo i “Pulcini” che abbia-
mo presentato sullo scorso 
numero, in questo diamo 

spazio agli “Esordienti”.
Fanno parte di questa categoria  

maschi e femmine dai 10 ai 12 anni, 
ossia della classe 5ª elementare e 
della 1ª media, rispettivamente 
nati nel ’97 e ‘98. Partiti ad inizio 
campionato con 11 ragazzi, abbia-

mo avuto qualche defezione per cui ci ritroviamo oggi 
solo in 8. Tuttavia l’impegno e la voglia di giocare e di 
allenarsi anche col freddo e sotto la pioggia battente 
non sono mai venuti meno. Nonostante le diversità 
di carattere, questi ragazzi formano un buon gruppo 
e le divergenze si limano sul campo per concretizzare 
i loro intenti. I risultati ottenuti ci posizionano sul 
basso della classifica, ma nonostante ciò sono state 
vinte delle partite nel corso delle quali si sono visti 
un buon gioco e grande impegno.

Per il prossimo anno si prospettano problemi per 
la formazione della squadra: alcuni ragazzi dovranno 
lasciare perché vanno ‘fuori età’ per questa categoria 
e, sommando quelli che rimangono con quelli prove-
nienti dai Pulcini, si arriva ad un numero piuttosto 
esiguo. Faremo comunque il possibile per formare la 
squadra e a questo proposito chiediamo la collabo-
razione di chiunque per “il passaparola”: la nostra 

esigenza è di trovare almeno 4 o 5 ragazzi disponibili 
(nati nel 98 e 99).

I responsabili della squadra sono Floriano, Beppe 
e Sergio ai quali va almeno un grazie per la pazienza 
e l’impegno.

Ecco la foto dei nostri atleti, dalla sinistra in basso:
Valentino Moise, Nicola Merelli, Nicola Filisetti, 

Sebastian Popescu, Lorenzo Marchetti, Ivo Bonfanti, 
Michele Rota, Luca Bonfanti, Stefano Martinelli.

La 1ª domenica di 
Quaresima viene 
detta “GIORNATA 

DELLA CARITÀ”. La 
carità, la preghiera e il 
digiuno sono i tre stru-

menti che il cristiano è 
chiamato ad utilizzare in 

questo periodo di preparazione alla Pasqua.
Il GSP, in considerazione del difficile periodo di 

crisi economica nel quale a molte persone è venuto a 
mancare il posto di lavoro, ha pensato di sostenere  
in questa giornata il progetto della Caritas Diocesana 
della creazione di un fondo a sostegno delle famiglie 
in difficoltà proprio a causa della perdita del lavoro.

Come sempre la comunità di Colzate ha risposto in 
modo generoso a questa proposta, acquistando i pro-
dotti messi in vendita nel piccolo mercatino solidale 

allestito sul sagrato della chiesa sabato 29 febbraio 
e domenica 1 marzo.

Ringraziamo tutti anche per le generose offerte 
durante le messe che ci hanno consentito di raggiun-
gere la somma di ca. € 1650.

Certo  con questa somma  non possiamo pensare 
di risolvere il problema, ma la nostra goccia messa 
insieme a molte altre gocce, può fare molto!

Segnaliamo infatti che presso i centri di ascolto 
Caritas, le Acli e i Patronati San Vincenzo sono già 
aperte le raccolte dati per segnalare le situazioni di 
difficoltà e per concordare un piano di aiuto e sostegno 
volto soprattutto alle famiglie con figli e a reddito 
ridotto per colpa della crisi.

Crediamo che questa iniziativa  rispecchi il lin-
guaggio concreto della carità.

Grazie davvero a tutti per aver reso testimonianza 
di Carità non a parole ma attraverso i fatti!

Un gesto concreto
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	11 febbraio 2009
Giornata dell’ammalato – Nel pomeriggio celebra-
zione con gli anziani e gli ammalati nella Chiesina 
di Lourdes della parrocchia di Vertova, presieduta 
da don Stefano.

	14 febbraio 2009
Ciaspolata a Bondo – Una simpatica passeggiata 
notturna sui monti che sovrastano la frazione di 
Bondo, con una partecipazione davvero numerosa 
e un’organizzazione perfetta.

	1 marzo 2009
Giornata della Carità – L’animazione della prima 
domenica di quaresima è stata caratterizzata dal 
tema della carità e in particolare della solidarietà 
con chi sta vivendo la mancanza del lavoro. Sono 
stati raccolti 1.650 € che il Gruppo Solidale sta 
valutando come utilizzare per questa emergenza 
legata alle crisi dell’economia ed alle difficoltà 
conseguenti alla mancanza del lavoro.

	15 - 17 marzo 2009
San Patrizio – La domenica precedente la solennità 
è stato aperto il ristoro nei locali sopra il porticato. Il 
lunedì sera si è svolta l’ormai tradizionale fiaccolata 
al Santuario e il martedì con le due celebrazioni del 
mattino si è invocata l’intercessione di san Patrizio 

è SUCCESSO CHE... sulle nostre comunità. Alla S. Messa delle 10.30 ha 
presieduto don Enzo parroco di Vertova insieme 
ai sacerdoti del Vicariato. (cfr. pag. 5)

	22 marzo 2009
Festa della Banda – Che ha partecipato e suonato 
alla S. Messa solenne del mattino, continuando la 
festa con il pranzo al Santuario.

	29 marzo 2009
Giornata del Seminario – Con la testimonianza di un 
seminarista di Quarta Teologia è stata celebrata la 
giornata del Seminario Diocesano. Sono stati raccolti 
610,00 € per questa realtà della Chiesa diocesana. 
Nel pomeriggio si è tenuto il Ritiro Parrocchiale 
organizzato dal Gruppo Solidale.

	5 aprile 2009
Domenica della Palme – Con la processione dei 
rami d’ulivo, accorciata quest’anno a causa dell’in-
disponibilità del cortile del Centro sociale, sono 
iniziati i riti della Settimana Santa, culminati con 
la Veglia Pasquale del sabato Santo. Vivace la 
celebrazione del Giovedì “in Coena Domini” con i 
ragazzi della catechesi; partecipata e ben animata 
dagli adolescenti la Via Crucis che ha riunito le due 
comunità di Colzate e Bondo al Santuario.

	13 aprile 2009
Benedizione delle auto a S. Patrizio – Dopo la S. 
Messa delle 10.30 sono state benedette come 
consuetudine le auto sul piazzale del Santuario.

	13-15 aprile 2009
Pellegrinaggio ad Assisi – Ventisei tra adolescenti 
e animatori (vedi foto sotto) hanno partecipato a 
questo viaggio sulle orme di San Francesco. Sono 
stati visitati i luoghi della tradizione francescana: il 
Duomo di S. Rufino, Rivotorto, S. Damiano, Santa 
Chiara, la basilica di San Francesco, l’eremo delle 
Carceri, la Porziuncola, la Verna. Insieme abbiamo 
ripercorso la storia e la spiritualità del patrono d’Ita-
lia, rileggendo alcuni testi delle Fonti Francescane. 
Una bella esperienza di comunità e spiritualità.
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Comunità in Cammino
Notiziario della comunità parrocchiale di Colzate e di Bondo
Edito in occasione del tempo Pasquale 2009
Distribuito gratuitamente
La redazione è contattabile presso il Parroco:
Piazzalunga don Stefano - Via Bonfanti, 38 - Colzate (BG)
 035/711512 -  colzate@diocesibg.it

Il prossimo notiziario uscirà sabato 6 giugno 2009; 
il materiale da pubblicare dovrà essere consegnato entro 

domenica 24 maggio 2009

Aprile
	28	mar	 Consiglio Pastorale Parrocchiale

Maggio
	 1	ven	 Primo venerdì del mese - Ritiro comunicandi e 

celebrazione della Riconciliazione
	 3	Dom	 10.30	Prime Comunioni

	 8	ven	 In giornata comunione agli ammalati
	 9	sab	 Ritiro per la Prima Riconciliazione

Concerto della Madonnina
	10	Dom	 Festa della Madonnina

15.00	 Santa Messa e processione (Via Bonfanti 
fino al Confine con Vertova e ritorno verso 
la Chiesa, si prosegue per via Bonfanti 
fino alla Pisonda e si ritorna in Chiesa 
sempre da via Bonfanti)

Battesimi Comunitari al mattino
	11	lun	 Riunione Catechisti
	18	lun	 Consiglio Pastorale Parrocchiale
	24	Dom	 Prima Riconciliazione

	28	gio	 16.00	Confessioni ragazzi
	31	Dom	 Pentecoste

Giugno
	 5	Ven	 Primo venerdì del mese (in giornata comunione 

agli anziani e ammalati)
	 4	Gio	 Conclusione anno catechistico

CALENDARIO attività ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 2 febbario al 19 aprile 2009  (Il numero progressivo 
indica la numerazione dall’inizio dell’anno):


	 1.	Paganoni Greta nata il 21 ottobre 2008, da 

Cristiano e Bertocchi Eleonora e battezzata il 
giorno 15 febbraio 2009 nella Parrocchia di San 
Maurizio

	 2.	Bonfanti Sofia nata il 21 luglio 2008, da Stefano 
e Carrara Veronica e battezzata il giorno 8 marzo 
2009 nella Parrocchia di San Maurizio

	 3.	Aquilini Anna nata il 30 gennaio 2009, da Ste-
fano e Pegurri Cristina e battezzata il giorno 19 
aprile 2009 nella Parrocchia di San Maurizio

	 4.	Breda Valentina nata il 13 novembre 2009, da 
Marco e Mastroeni Lucia e battezzata il giorno 
19 aprile 2009 nella Parrocchia di San Maurizio

	 5.	Zaninoni Mattia nato il 29 dicembre 2008, da 
Denis e Bonomi Daniela e battezzata il giorno 
19 aprile 2009 nella Parrocchia di San Maurizio

FUNERALI
	 3.	Bonfanti Giuseppe di anni 81, deceduto l’11 

febbraio 2009 alla Casa di riposo di Vertova
	 4.	Perola Lavigna di anni 93, deceduta il 12 feb-

braio 2009 alla Casa di riposo di Gandino
	 5.	Crotti Elisabetta di anni 78, deceduta il 27 

febbraio 2009 alla Casa delle Angeline a Vertova
	 6.	Lanfranchi Battista di anni 77, deceduto il 26 

marzo 2009 in via Bonfanti, 78
	 7.	Bonfanti Alessandro di anni 88, deceduto l’1 

aprile 2009 in via Roma 26
	 8.	Ruggeri Prassede di anni 83, deceduta il 10 

aprile 2009 in via San Bernardino, 44A a Bondo
	 9.	Moroni Pietro di anni 62, deceduto il 16 aprile 

2009 in via XI Febbraio, 10

MATRIMONI
	 1.	Carrara Andrea di Cene con Morotti Tamara 

di Ranica, coniugati il giorno 17 aprile 2009 nel 
Santuario di San Patrizio

	 2.	Brivio Andrea Mario di Trescore Balneario con 
Spinelli Alice Agnese di Trescore Balneario, 
coniugati il giorno 18 aprile 2009 nel Santuario 
di San Patrizio

S. Messe serali mese di maggio
(ore 20.00 Rosario e S. Messa)

	 4	 lun 	 APERTURA MESE DI MAGGIO 
Chiesina della Pisonda

	 6	mer 	 Chiesina dei Morti di Salecchio 
(Via Roma - Via Rodigari)

	11	 lun	 Via XI febbraio, 18a (tipografia Bonfanti)
	13	mer	 Via Bonfanti, 1a (fam. Ferrari)
	18	 lun	 Via San Patrizio, 9 (fam. Poli Dino)
	20	mer	 Via Roma, 25 (fam. Andrioletti)
	25	 lun	 Via Garibaldi, 8a (fam. Spinelli)
	27	mer	 CHIUSURA MESE DI MAGGIO 

Bondo (in Piazza o in Chiesa)

S. Messe festive a partire da domenica 7 giugno
	 7.30	 a Colzate
	 9.00	 a San Patrizio
	 10.00	 a Bondo
	 18.30 	 a Colzate

8 Comunità in Cammino


